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COMUNICATO STAMPA

CIU: APPLICARE NEL PUBBLICO IMPIEGO LA LEGGE SUI QUADRI.

NEL MOLISE I QUADRI PERDONO IL 28% DEI POSTI.
Si è svolto a Campobasso, con un’ampia partecipazione di quadri del Pubblico Impiego, un forum della CIU sul tema: “Il mercato europeo delle professioni, dei quadri del sistema pubblico e delle aziende”, a cui sono intervenuti il Presidente del Consiglio Regionale del Molise Michele Picciano (nella foto che parla), il Presidente della Provincia di Campobasso Nicola D’Ascanio e l’Assessore Maria Grazia di Vincenzo in rappresentanza del Sindaco.
Corrado Rossitto Presidente della CIU ha chiesto al Governo che “nel cambiamento delle regole organizzative post-crisi, la CIU ritiene indispensabile , in attuazione della Legge 150/09 (legge Brunetta), un adeguamento di “status” del settore direttivo pubblico a quello privato con l’attuazione della categoria dei quadri (legge 190/85) sia per incentivare la modernizzazione funzionale sia come fattore necessario per promuovere la mobilità, lo sviluppo e un alta diversa formazione”.

“Per continuare a gestire una rendita monopolistica il sindacato confederale, nel Pubblico Impiego, in alcune regioni, come nel caso del Molise, è andato contro la modernizzazione bloccando per otto anni l’applicazione della legge regionale sull’ “area quadri” (6/2002) con il ritorno ideologico all’inquadramento unico” – ha sottolineato Rossitto.

Ora bisogna riparare i danni. A sfiduciare il conservatorismo sindacale sono le stime comunitarie. Si prevede che il 35% della forza lavoro, entro il 2020, sarà costituita da alte professionalità. Percentuale che per l’Italia salirà al 38%,  proprio per i ritardi imposti dalla contrattazione centralizzata gestita dai sindacati Confederali.

Il Mezzogiorno paga il tasso di penalizzazione più alto in termini di sviluppo economico e professionale. I dati INPS dicono che nel meridione i quadri aziendali sono solo il 5% di tutta la Penisola ed i sindacati confederali Vi hanno contribuito con il loro monopolismo della rappresentanza, come si è visto in Molise. Regione dove la riduzione, dei quadri alla fine del 2009, rispetto al 2008, è uguale a - 28% dei posti di lavoro.

I ritardi politici e sindacali contrastano con la Strategia di Lisbona e le nuove regole per l’uscita dalla crisi. “L’Italia – ha sottolineato Rossitto - deve favorire uno spazio europeo della conoscenza,nonché attuare gli opportuni incentivi, per promuovere la mobilità tra le diverse professioni intellettuali e tra il settore pubblico e quello privato o viceversa, per fornire il travaso tra le differenti professionalità manageriali nonché tra quadri, ricercatori e ingegneri. Infine La mobilità su un piano europeo deve essere un elemento stimolante dei percorsi di alta formazione, di ricerca e di applicazioni tecnologiche (CESE INT/335)”.
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